Milano 14 Aprile

PCL MILANO: Conferenza Stampa di presentazione del programma elettorale,

questa la dichiarazione del candidato sindaco Fabrizio Montuori:
Il Partito Comunista dei Lavoratori si candida autonomamente nella città di Milano, proseguendo nella battaglia che lo caratterizza dalla sua nascita: a difesa dei lavoratori, dei ceti popolari, degli immigrati, dei precari, dei pensionati e di tutti gli oppressi. Il PCL si contrappone alle svariate alleanze di centro sinistra che vogliono mantenere lo status quo. Noi proponiamo un’alternativa di società per un governo dei lavoratori, per un progetto reale anticapitalistico che si batte per le necessità della vita umana contro le regole del profitto.
Noi ci contrapponiamo a politiche riformiste illusorie, come quelle che abbiamo visto realizzarsi (Pacchetti TREU, scippo del TFR) che hanno portato solo ed elusivamente ad un peggioramento delle condizioni sociali, economiche della classe lavoratrice.

Noi ci contrapponiamo ad un centro destra che fa gli interessi della borghesia, del capitale, della grande finanza. Un centro destra sempre più caratterizzato dal suo aspetto xenofobo e razzista. Noi proponiamo e rivendichiamo, soprattutto oggi con la crisi internazionale in atto, che deve pagare chi non ha mai pagato : il capitale, la borghesia e la chiesa.

A politiche razziste contrapponiamo politiche di solidarietà, internazionalismo. La lotta dei lavoratori, degli oppressi in qualsiasi parte del mondo è la nostra lotta. Fino a quando il colore della pelle sarà più importante del colore degli occhi noi continueremo ad essere portavoce delle battaglie antirazziste ed antifasciste.

Passando alla nostra città è governata dagli inizi degli anni’90 da governi di centro destra che l’hanno amministrata e governata salvaguardando gli interessi del capitale, della finanza e degli amici degli amici.

Sono testimonianza tutti gli scandali emersi in questi ultimi mesi: dalle consulenze d’oro del Comune alle case date ai soliti nomi noti della politica e dello spettacolo. Domani sarà l’expo.
Noi diciamo basta a tutto questo, è necessario capovolger e distruggere queste politiche clientelari. Le case vanno date non ai ricchi ma a chi ne ha realmente bisogno.

Oggi in Italia aumenta la disoccupazione, la cassa integrazione, la precarietà e Milano e la Lombardia non sono immuni.

Nel biennio 2009-2010 a Milano hanno chiuso circa 2000 aziende medio-piccole.

Noi siamo stati presenti nelle varie lotte sia a livello nazionale sia a livello locale: dall’Alitalia alla Fiat, dalla Maflow all’Eutelia. Siamo presenti nei vari coordinamenti dalla scuola ai lavoratori autoconvocati ai comitati per l’acqua.

Noi ribadiamo che le aziende in crisi vanno nazionalizzate e poste sotto controllo operaio.

Per Milano proponiamo : la ripubblicizzazione di tutti i servizi pubblici ed in particolare di quelli strategici(trasporti, energia) o quelli rivolti alla persona (istruzione, sanità, prevenzione) che, dovranno essere amministrati dal comune e controllati da consigli di gestione di lavoratori e cittadini.

Per concludere, osservando Milano più che dare l’impressione di città europea dà l’impressione di essere sempre un cantiere in itinere. Una città sempre più del mattone e del cemento e delle speculazioni finanziarie ed immobiliari.

Il centro della città è ormai solo il salotto della finanza e de turismo e non della gente che vi lavora o vi vorrebbe viverla.
Milano rappresenta nel piccolo ciò che si è verificato in Italia negli ultimi 30 anni: leggi norme a favore della confindustria ed a scapito dei lavoratori.

Noi diciamo basta ad una Milano capitale del capitale e della finanza, vogliamo una città di uomini e donne che vogliono viverla e dire la loro nella gestione della cosa pubblica.

Vogliamo una città che sia a dimensione di uomini, donne, bambini, anziani, immigrati e di tutti coloro che realmente vogliono e vorrano vivere questa città.
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